
Decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, coordinato con la legge di conversione 2 agosto 2011, n. 130 
 
Proroga delle missioni internazionali delle forze armate e di polizia e disposizioni per l'attuazione 
delle Risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) adottate dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
nonché degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di 
stabilizzazione. Misure urgenti antipirateria. 
 
(omissis...) 
 
Art. 5 Ulteriori misure di contrasto alla pirateria 
 
(omissis...) 
 
4. Nell'ambito delle attività internazionali di contrasto alla pirateria e della partecipazione di 
personale militare alle operazioni di cui all'articolo 4, comma 13, del presente decreto, anche in 
relazione all'azione comune 2008/851/PESC del Consiglio, del 10 novembre 2008, ed in attesa della 
ratifica delle linee guida del «Maritime Safety Committee » (MSC) delle Nazioni Unite in seno 
all'«International Maritime Organization» (IMO), è consentito, nei casi in cui non sono previsti i 
servizi di protezione di cui al comma 1 e nei limiti di cui ai commi 5, 5-bis e 5-ter, l'impiego di 
guardie giurate, autorizzate ai sensi degli articoli 133 e 134 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, a bordo delle navi mercantili battenti 
bandiera italiana, che transitano in acque internazionali individuate con il decreto di cui al comma 
1, a protezione delle stesse.  
5. L'impiego di cui al comma 4 è consentito esclusivamente a bordo delle navi predisposte per la 
difesa da atti di pirateria, mediante l'attuazione di almeno una delle vigenti tipologie ricomprese 
nelle «best management practices» di autoprotezione del naviglio definite dall'IMO, nonché 
autorizzate alla detenzione delle armi ai sensi del comma 5-bis, attraverso il ricorso a guardie 
giurate individuate preferibilmente tra quelle che abbiano prestato servizio nelle Forze armate, 
anche come volontari, con esclusione dei militari di leva, e che abbiano superato i corsi teorico-
pratici di cui all'articolo 6 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 15 settembre 
2009, n. 154, adottato in attuazione dell'articolo 18 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155.  
5-bis. Il personale di cui al comma 4, nell'espletamento del servizio di cui al comma 5 ed entro i 
limiti territoriali delle acque internazionali a rischio di pirateria ivi previsti, può utilizzare le armi in 
dotazione delle navi, appositamente predisposte per la loro custodia, detenute previa 
autorizzazione del Ministro dell'interno rilasciata all'armatore ai sensi dell'articolo 28 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. La predetta 
autorizzazione è rilasciata anche per l'acquisto, il trasporto e la cessione in comodato al medesimo 
personale di cui al comma 4.  
5-ter. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della difesa e con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono determinate le modalità attuative dei commi 
5, 5-bis e 5-ter, comprese quelle relative al porto e al trasporto delle armi e del relativo 
munizionamento, alla quantità di armi detenute a bordo della nave e alla loro tipologia, nonché ai 
rapporti tra il personale di cui al comma 4 ed il comandante della nave durante l'espletamento dei 
compiti di cui al medesimo comma.  
6. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, commi da 2 a 6, del decreto-legge n. 209 del 
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, e successive modificazioni, riferite 
alle navi e alle aree in cui si svolgono i servizi di cui ai commi 1 e 4.  
6-bis. All'articolo 111, comma 1, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) la vigilanza a tutela degli interessi 
nazionali e delle vie di comunicazione marittime al di la' del limite esterno del mare territoriale, ivi 



compreso il contrasto alla pirateria, anche con le modalità di cui all'articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107;».  
6-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.  


